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Dibattito in Consiglio dopo i luttuosi fatti di Milano 

Regione: intransigente fermezza contro 
ogni atto di violenza e di provocazione 
L'introduzione del presidente dell'assemblea Loretta Monlemaggi — Intervento di tutti i capigruppo — Relazione dell'assessore Raugi sulla 
politica marittimo-portuale — Approvata una risoluzione sulle attività produttive nel settore del legno, del mobile e dell'arredamento 

In visita nella nostra città 

Sindacalisti sovietici 
ospiti della CGIL 

E" presente in questi giorni 
nella nostra città, ospite del
la CGIL, una delegazione di 
dirigenti sindacali della re
pubblica di Lettonia (URSS) 
composta da Elvira Ivanov-
n a Kliger — capodelegazione 
— segretaria del consiglio dei 
sindacati di Lettonia, da Mi-
kail Ivanovic Postncy, torni
tore della fabbrica di mac
chine elettriche di Riga, e 
da Romuald Agliacrinski, in
terprete. 

La delegazione, che fra l'al
t ro si incontrerà con il pre
sidente dell 'amministrazione 
provinciale, è impegnata in 
una serie di contatti con la 
segreteria della Camera del 
lavoro, i sindacati di catego
ria e alcuni consigli di fab
brica, per discutere sui pro
blemi della difesa della salu
te nei luoghi di lavoro e del
la tutela dell'ambiente. In 
questo ambito, di particolare 
Interesse è risultato l'incon
t ro che la delegazione sinda
cale sovietica ha avuto sia 
con il centro di medicina so

ciale della provincia e con 
TINCA, sia con il consiglio 
di fabbrica del Nuovo Pi
gnone. 

Questo tipo di rapporti con 
i sindacati sovietici s'inseri
sce nel più generale scam
bio di delegazioni con gli al
tri paesi, per approfondire 
la conoscenza delle i spe t t i ve 
realtà e consolidare lo spiri
to di collaborazione delle va
rie componenti del movi.m'm-
to sindacale internazionale. 

Riunione del Comitato 
regionale e della 

Commissione di controllo 
Domenica 9. alle ore 9.30 

sono convocati in seduta con
giunta il Comitato regionale 
e la Commissione regionale 
di controllo: all'ordine del 
giorno l'approvazione delle li
ste dei candidati per le cir
coscrizioni della Camera e 
per il Senato della regione. 

I recenti fatti delittuosi di Milano, lo stato di tensione che forze reazionarie e gruppi pro
vocatori tentano di suscitare in tutto il Paese in prossimità della scadenza elettorale, hanno 
trovato una eco appassionata e intransigente all 'apertura dei lavori della seduta di ieri del 
consiglio regionale. « A trenta anni dalla nascita della Repubblica — ha detto il presidente 
dell'assemblea Loretta Montemaggi nella comunicazione introduttiva — siamo davanti ad un 
attacco che appare forsennato, ma che in realtà è metodico e sistematico, contro la tolle
ranza e contro la base stessa 
della vita democratica ». La 
compagna Montemaggi ha 
fatto riferimento ai recenti 
delitti di Milano (alimentati 
da forze e gruppi che hanno 
il comune obiettivo di gene
rare il caos il terrore e la 
eversione nei confronti degli 
istituti democratici) per sot
tolineare la esigenza di fare 
chiarezza sugli esecutori e sui 
mandanti . Anche per questo è 
necessaria l 'unità democratica 
più ampia, la vigilanza di 
tutt i i lavoratori, il sostegno 
dei cittadini alle istituzioni 
democratiche e infine l'isola
mento politico e morale delle 
organizzazioni terroristiche e 
del fomentatori della violen
za. Di questa volontà si è da
ta prova negli ultimi giorni 
con la sorveglianza a t tuata 
in molte fabbriche — e ora 
anche presso le scuole — per 
salvaguardare l 'integrità de
gli impianti e delle parsone 
contro gli atti terroristici. 

« Con questa significativa 
decisione — ha proseguito Lo
ret ta Montemaggi — i lavo
ratori non hanno certamente 
inteso sostituirsi all'azione 
dello Stato e degli organi pre
posti alla difesa dell'ordine 
pubblico. Al contrario hanno 
voluto e saputo dimostrare di 

Riuniti gli organismi dirigenti 

MOBILITAZIONE DEL PARTITO 
PER LA CAMPAGNA ELETTORALE 
Le indiscrezioni sugli altri partiti — Un appello dei 
« Cristiani per il socialismo » per il voto alle sinistre 

Liste elettorali: i parti t i so
no già impegnati nella loro 
preparazione. I tempi strin
gono e. quindi, l'iniziativa del
le forze politiche è stata pres
soché immediata. Come si 
presentano le varie forze alle 
prossime politiche? Il proble
ma non è soltanto quello dPi 
nomi del candidati, bensì del
la proposta politica di 
cui i part i t i si fanno portatori 
e garanti . 

PCI — Ieri sera si è riu
nito il comitato federale del
la federazione provinciale fio
rentina per affrontare il 
problema dell'impostaz'one 
della campagna elettorale e 
delle candidature. 

Dopo l'esame delle propo
ste formulate dagli organismi 
dirigenti, le sezioni del par
t i to saranno investite del pro
blema: già da ora il part i to 
si va mobilitando con impe
gno e grande senso di respon
sabilità per la prossima cam
pagna elettorale. 

La cronaca registra una let
tera di dimissioni dalla cari
ca di consigliere regio
nale, del compagno Alberto 
Cecchi: in una lettera indi
rizzata al presidente del con
siglio regionale, Loretta Mon
temaggi, il compagno Cecchi 
dichiara che la decisione «è 
da porsi in relazione all'orien
tamento già assunto dal par
t i to — e da me condiviso — 
di disporre della mia at t ivi tà 
In forme e modi diversi dagli 
a t tual i , e in ogni caso non 
compatibili con l'espletamen
to del mandato di consigliere 
regionale. Lasc:o con ram
marico — conclude la let
tera — la comunanza di la
voro con lei e coi colleghi 
del consiglio cui ho avuto 
l'onore di appartenere >\ 

PSI — Anche il PSI è im
pegnato nella preparazione 
della campagna elettorale e 
delle liste. Le voci e le notizie 
diffuse in questi giorni parla
no della riconferma delie can
didature del senatore Mariot-
t i e di Tristano Codiznola. 
Altre voci che circolano ne
gli ambienti politici accen
nano, fra gli altri candidati . 
anche a quella eventuale del 
segretario regionale Andrei 
Von Berger. I prossimi giorni 
d i ranno quali saranno le scel
te del part i to socialista. 

PSDI — L'ufficio Enti Lo
cali del PSDI si è r iunito 
in ouesti giorni per «mobili
t a re gli esperti » nelle varie 
amministrazioni. Sul fronte 
elettorale dovrebbe essere ri
confermato capolista l'on. An
tonio Cariglia, mentre inte
se — non certo agevoli — 

regionale della DC. riunitosi 
per la prima volta, dopo il 
congresso. lunedì scorso, non 
h a concluso al termine di 
una seduta-fiume, i propri la
vori, che proseguiranno pro
babilmente nella giornata di 
oijgi presso il circolo « Bran-
zi ». 

Se il nuovo segretario non 
è s ta to eletto, alcune can
didature sono tuttavia ca
dute: in particolare quella del 
candidato del « Gruppo degli 
11 », Gulina (di Grosseto) che 
nei giorni passati sembrava 
avere qualche possibilità. 
Presentata dai dorotei, la sua 
candidatura è caduta in quan
to non sorretta da un di
scorso politico di più chiara 
convergenza fra i dissidenti 
fanfaniani (la lista raccoglie 
tuttavia anche esponenti di 
al t re correnti) e la lista mag
gioritaria che si richiama al 
segretario Zaccagnini. Sulla 
s t rada dell'intesa si hanno 
ancora punti di contrasto. Al
tri nomi, espressi dalla mag-
zioranza. sembrano incontra
re più consensi (fra questi, 
circolava anche quello di Can
tini). In certo senso legata al
la soluzione della segreteria 
rezionale. vi è il problema 
della composizione delle liste. 
I nomi di cui si parla come 
possibili candidati sono quelli 
dell'ex segretario regionale 
Butini e del consigliere re
gionale il doroteo Disarmo 
(che subentrerebbero a Bar-
gellmi e a Chiazzo): al loro 
posto, in consiglio regionale 
entrerebbero il doroteo Inac-
co e il basista Matulli. Si ri-
presenteranno il doroteo Spe-
ranza, e i fanfaniani Mat-
teini e Sergio Pezzati: fra gli 
altri nomi di possibili candi
dati si fanno quelli deVex 
sindaco Bausi. (per il senato) 
di Pontello e di Zilletti. 

CRISTIANI PER IL SOCIA
LISMO — In un documento 
diffuso dalla segreteria re
gionale. il movimento annota 
come « la conclusione antici
pata della legislatura e le 
con.-*eg.ienti elezioni politiche. 
rappresentano uno dei sezni 
più vistosi della crisi della 
ezemon'a e del monopolio po
litico della DC nel governo 
del picse ». 

Il documento dopo un esa
me della DC e dei suoi ten
tativi — si afferma — di 
strumentalizzazione della fe
de. pone l'esigenza di » una 
opera di r isanamento e di 
rinnovamento, di cut una nuo
va guida politica fondata sul
l 'unità delle forze democrati
che e popolari a. Da qui i «cri-
s t 'ni per i! socialismo» lan-

I f " ^ ! 1 ? . . ^ 0 ! ! ^ ! ! 5 U a ' c u n e I ciano un appello azli elet
tori: «Cerne credenti che 

Cordoglio 
per la morte 
di Panagulis 

La morte del patriota greco 
Alessandro Panagulis avve
nu ta in circostanze ancora 
oscure, ha suscitato dolore 
e preoccupazione in tu t ta la 
Toscana democratica. 

Nella seduta del consiglio 
regionale il presidente del
l'assemblea Loretta Monte-
maggi ha brevemente ricor
dato la figura del patriota 
scomparso e ha partecipato 
i sensi del più vivo cordoglio 
alla famiglia. 

Il sindaco Gabbuggiani ha 
inviato ai familiari di Ales
sandro Panagulis un messag
gio in cui viene auspicato il 
pronto accertamento sulle 
cause della tragica morte. 

Dibattito a Magistero 
su capitalismo e fascismo 

Domani alle ore 16 presso 
la facoltà di Magistero, (au
la sociologia) avrà luogo un 
incontro dibattito con il com
pagno professor Pietro Grifo
ne sul tema «Capitalismo fi
nanziario e fascismo». Il di
bat t i to è organizzato dagli 
studenti e professori dell'isti
tu to di sociologia. 

essere una grande forza a di 
sposizione dello s ta to demo
cratico ». 

L'esigenza di un impegno 
unitario e antifascista è par
ticolarmente decisiva di fron
te alla scadenza delle elezioni 
politiche anticipate. « Occorre 
impegnarsi civilmente nella 
lotta politica avendo presente 
— ha concluso il presidente ( 
dell'assemblea — oltre alla i 
difesa delle istituzioni dalla 
eversione e dal fascismo, an
che una esigenza unitaria di | 
prospettiva politica ». j 

Sulla comunicazione del j 
presidente sono intervenuti 
tutt i 1 capigruppo dei partiti 
democratici: unanime, insie
me alla condanna per le pro
vocazioni, l'auspicio e l'impe
gno per una campagna eletto
rale che si svolga in un clima 
di libero e civile confronto. 

Nel prosieguo dei lavori !o 
assessore Raugi ha forni
to una puntuale illustrazione 
delle proposte delle Regioni 
in materia di politica maritti
mo-portuale. La comunicazio
ne dell'assessore ha fatto il 
punto della situazione dopo lo 
ultimo incontro avvenuto a 
Roma a! quale hanno parte
cipato. oltre ai rappresentanti 
sindacali, le Regioni, Friuli-
Venezia Giulia, Marche. Emi
lia Romagna, Sicilia, Puglie, 
Liguria, Toscana, Lazio, Cam
pania, Veneto. Da quella riu
nione sono emerse posizioni 
e orientamenti comuni ed an
che significative indicazioni 
sul ruolo che le Regioni deb
bono assumere nella politica 
economica-marittima. 

In particolare le Regioni 
hanno formulato una proposta 
complessiva riferita ad un di
segno programmatico dell'in
tero settore. La propasta si 
rivolge in primo luogo alla 
attuazione della legge 382 per 
la quale si intende impegna
re il governo al completamen
to delle deleghe e dei trasfe
rimenti di competenza in ma
teria di demanio marit t imo e 
di porti. Si rivendica inoltre 
un ruolo attivo delle Regio
ni nella determinazione delle 
linee di indirizzo per !a rifor
ma dell'intero sistema portua
le, anche attraverso l'inseri
mento di rappresentanti re
gionali nel Comitato naziona
le dei porti (organismo cen
trale di programmazione). Al
tri problemi affrontati dall'as
sessore riguardano la classifi
cazione dei porti, i piani re
golatori, la competenza delle 
Regioni in materia di enti 
portuali. 

Sulla comunicazione si è 
sviluppato il dibattito con gli 
interventi dei consiglieri 
Giampaoli (PCI) e Battistini 
(DC). e la replica dello stes
so assessore. 

Il consiglio regionale ha in
fine votato una risoluzione, di 
iniziativa della 3. commissio
ne, sulle attività pro
duttive nel settore del legno, 
del mobile e dell'arredamen
to. La risoluzione — illustra
t a dal consigliere Di Paco 
che ha sottolineato l'impor
tanza di questo settore pro
duttivo nel quadro economico 
della Toscana — è s ta ta ap
provata all 'unanimità da tut
ti i gruppi democratici. La 
presa di posizione impegna 
t ra l'altro la giunta regiona
le a favorire lo sviluppo del
l'associazionismo t ra le im
prese operanti nel settore. 
particolarmente per l'approv
vigionamento di materie pri
me. la piena utilizzazione del
le attrezzature e dei macchi
nari . la gestione di aree espo
sitive. Si sollecita inoltre la 
emanazione di una legge qua
dro statale che definisca ul
teriormente i requisiti della 
impresa artigiana 

Oggi 
si riunisce 
il consiglio 
provinciale 

Oggi e domani alle ore 16 
si riunirà il consiglio provin
ciale nella sala di Luca Gior
dano. li presidente Ravà in
trodurrà l 'argomento della 
difesa dell'ordine democrati
co dopo i criminosi att i di 
Milano. 

Tra gli altri argomenti si 
avrà quello degli obiettivi e 
delle norme di attuazione del 
piano ospedaliero transitorio 
della Regione Toscana, con la 
designazione dei rappresen
tanti componenti il comitato 
comprensoriale di program
ma. Sullo stesso argomento 
sarà svolta l'interrogazione 
dei consiglieri democristiani 
Di Giorgio e Giovannelli con 
altre interrogazioni e inter
pellanze. 

Dopo le assemblee in tutte le fabbriche 

/ consigli di zona della FLM 
discuteranno i nuovi contratti 

Una profonda riflessione sui problemi della gestione dei punti acquisiti • Il rilancio dell'iniziativa sui temi del
l'occupazione e degli investimenti - Assemblea alla Rangoni sulla polinevrite - Sciopero alla facoltà di Medicina 

Una recente manifestazione dei lavoratori metalmeccanici 

Approvando le deliberazioni sul regolamento e il funzionamento 

La giunta dà il «via» 
ai consigli di quartiere 
Dovranno essere presentate al consiglio nella seduta del 12 - Ferma protesta per la mancata trasmissione 
alle Regioni degli schemi dei decreti delegati - Promossa sull'argomento un'assemblea di tutti gli enfi locali 

Eletto il 

comitato 

provinciale 

dell'ANPI 

Il comitato provinciale AN-
PI nella prima riunione ha 
eletto gli organismi dirigenti 
che • risultano così composti: 
on. Dino Saccenti, presiden
te ; ragionier Bruno Bertolet-
t i ; geometra Ettore Raffuz-
zi; vice presidenti; Mano 
Pirricchi, segretario; Ezio Bu-
gli, Luciano Scarlini, vice 
segretari; Athos Fallani. se
gretario a m m i n i s t r a t i 

vo. Giunta esecutiva: on. Ora
zio Barbieri, Corrado Bian
chi, Luigi Bonistalli. Tosca 
Bucarelli, Carlo Carlesi, Ce
sare Collini, Ugo Corsi, avv. 
Pasquale Filaste. Aldo Giun
toli, Lamberto Matteuzzi, Li
liana Mattei, Cesare Massai, 
Giuliano Martelli, avv. Alfre
do Merlini. dott. Gianfranco 
Musco, Enzo Nannoni, dot
tor Giuseppe Pecoraro, Ro
berto Posi, on. Remo Scap-
pini. Sirio Ungherelli e Gi-

i no Tagliaferri. 

Da strani ladri che non toccano soldi e valori bollati 

part i t i laici minori. 
PRI — In campo repubbli

cano si parla di una candi
da tura fiorentina to'.tre che 
a Milano) del sen. Giovanni 
Spadolini, la cui presenza at
t iva nella nostra cit tà ei è 
fa t ta in questi ultimi tempi, 
sempre più marcata. 

PLI — Le notizie di questi 
ultimi giorni parlano delle 
possibili candidature del 
consigliere comunale Emilio 
Pucci e dell'ex consigliere re
gionale Ubaldo Rogari. II >e-
gretario regionale Morelli. 
nell'assemblea provinciale. 
ha preannunicato liste colle
gate con PSDI e PRI per il 
Senato e ha aggiunto, che la 
campagna elettorale non do
vrà esaere «allarmistica». 

OC — n comitato toscano 

hanno compiuto una scelta 
di classe, che sono stati in 
questi anni t ra i protagonisti 
delle lotte operaie e popola
ri. senza rinunciare alla lo
ro testimonianza cristiana. 
ma senza nemmeno più co
sti tuire un mondo separato 
e chiuso, convinti che la prin
cipale garanzia per lo svi
luppo democratico del nostro 
paese sia riposta nel!a forza 
e nella iniziativa della cla-
-2 operaia, rivolgono un ap
pello ai lavoratori e alle mas
se popolari cattoliche perché 
votino per i partiti della sini
s t ra e diano il loro contri
buto creativo alla costituzio
ne della nuova fase politica 
che si apre nel nostro paese». 

Rubate 137 carte d'identità 
all'ufficio anagrafe di Sesto 

Portati via anche alcuni timbri — Il furto scoperto dai custodi 

Alcuni € strani » ladri si so
no introdotti la scorsa notte 
negli uffici dello stato civile 
del Comune di Sesto Fiorenti
no. Il loro unico obiettivo so
no state alcune decine di car
te d'identità, parte delle qua
li già pronte per la consegna 
ai legittimi proprietari. Del 
furto si sono accorti ieri mat
tina all 'ora di apertura i cu
stodi del Comune. 

Stando all'inventario fatto 
dagli impiegati comunali so
no state portate via 79 carte 
d'identità in bianco. 13 già 
controfirmate dagli interessati, 
ma non autenticate e 45 già 
pronte per essere consegna
te ai legittimi proprietari. I 
ladri non si sono acconten
tati . Hanno rubato anche il 
timbro a secco per t imbrare 
le foto ed altri timbri per la 
autenlificazione dei documenti 
di riconoscimento. I ladri non 
si sono interessati minima
mente delle altre cassette, 
neppure i soldi ed i valori 
bollati custoditi in alcuni cas
setti 

Incontro t ra part i t i e sindacati 

sulla vertenza degli enti pubblici 

I rappresentanti dei pan i t i 
dell'arco costituzionale si 
sono incontrati con ì rappre
sentanti della federazione la
voratori enti pubblici ì quali 
hanno illustrato la grave si
tuazione determinata dalle 
inadempienze del governo 
che, ad un anno dall'appro
vazione della legge *70. non 
ha permesso la conclusione 
del primo contrat to che la 
categoria persegue da otto 
anni . La tatt ica del rinvio 
ha determinato un pesante 
s ta to di tensione che non può 
non essere preso in conside
razione ancne in rapporto 
alla situazione preelettorale. 
Nell'incontro non è sfuggita 
la possibilità di una radica-
lizzazione della lotta che ag
graverebbe il danno per la 
utenza. 

Le forze politiche presenti 
hanno riconosciuto l'abilita

zione del governo, pur in or
dinaria amministrazione, a 
ricercare una tempestiva de
finizione della vertenza ed a 
procedere alla ratifica della 
ipotesi contrat tuale sotto
scritta il 20 febbraio scorso, 
sottolineandone l'importan
za anche nei confronti di 
una profonda riforma della 
pubblica amministrazione con 
particolare riferimento al
la previdenza ed alla assi
stenza sanitaria. 

A conclusione dell'incontro 
è s ta to inviato al presidente 
del consiglio ed al ministro 
del Tesoro un telegramma 
nel quale i part i t i dell'arco 
costituzionale esprimono soli
darietà ai lavoratori della 
categoria ed invitano il go
verno a ricercare una tempe
stiva risoluzione della ver
tenza e la conseguente rati
fica dell'ipotesi contrattuale. 

Ieri matt ina, la giunta co
munale ha approvato le de
liberazioni da presentarsi al 
Consiglio nella seduta del 12 
riguardanti il regolamento, 
l'istituzione ed il funziona
mento dei consigli di quar
tiere e la relativa suddivisio
ne del comune in 15 zone, se
condo le proposte approvate 
dalla maggioranza della com
missione consiliare. 

Nella stessa seduta, la 
giunta ha approvato: il te
sto della mozione da presen
tarsi alla discussione del con
siglio comunale di venerdì 
prossimo relativa alla attua
zione della legge 22 luglio 
1975 n. 382 che delega il go
verno ad emanare i decreti 
legislativi per il completa
mento del trasferimento del
le funzioni alle Regioni e 
per at tr ibuire a Province, Co
muni e comunità montane 
le funzioni di interesse esclu
sivamente locale e le mate
rie di competenza regionale 
indicate dalla Costituzione. 

Domani alle 12 si svolgerà 
la riunione di capigruppo 
consiliari, per la predisposi
zione del programma dei la
vori per le sedute del consi
glio comunale. Nella mozione 
approvata si afferma, fra 
l'altro, che nonostante gli im
pegni assunti dal ministro 
per le Reeioni gli schemi dei 
decreti delegati non sono sta
ti ancora trasmessi e che 
« ormai il grave ri tardo del 
governo rischia di impedire 
il rispetto dei termini pre
visti dal procedimento legi
slativo per la formulazione 
dei prescritti pareri delle Re
gioni ». La mozione rileva 
ancora che l'inadempienza 
del governo costituisce un ul
teriore motivo di preoccupa
zione nella difficile situazio
ne che il Paese attraversa e 
che richiede invece un gene
rale riordinamento delle pub
bliche funzioni secondo il di-
sesrr""> au t n n , " ' i ' 5 , i " i tT->̂ *>:->. 
to dalla Costituzion? ed an
che al fir»e di dogare i DO-
teri locali di più efficaci 
strumenti di intervento nel
l'economia. 

La mozione chiede quindi 
che la trasm-s-vone dei de
creti awenza immed'atamen-
te. Dopo aver rilevato come. 
nonostante le difficoltà. la 
Regione Toscana è fra quel
le che hanno mazziormen'e 
operato p^r l'attuazione del 
processo di de'eza. anche de
finendo. attraverso la lezze 
generale d: de'eza. un ouadro 
orzanico di r i fermento per 
i rapporti fra Rezmne ed 
enti locali. L i mo?one affer
ma che. nonost in 'e le ri'e-
va 'e difficoltà debbi r-omun-
oue accelerarsi nella R e s o n e 
Toscana, il processo d: attua
zione de l ' i deleza agli enti 
locali e debba esser r aoda -
mente approvata la leeze per 
la istituzione dezli organismi 
comprensoriali con comDiti 
di prozrammaz.one. evitando 
che essi assumano la na tura 

SESTO - Era stato inviato dal sindaco 

No del ministro al ricorso 
per i tagli al bilancio 

Non si vuole concedere il mutuo suppletivo al bilancio 75 

Il ministero degli Interni 
ha risposto negativamente al 
ricorso del sindaco di Sesto 
contro il taglio al bilancio 
1975. Le forze politiche pre
senti in Consiglio comuna'e 
sono state informate nella 
recente seduto del consiglio 
stesso. Per il ministero è 
inammissibile la concessione 
del mutuo supplettivo al bi
lancio 1975. 

L'atteggiamento delle auto
ri tà centrali, come ha sotto
lineato il sindaco, è lesivo 
dell'autonomia dell'ente lo
cale, in quanto mette in di
scussione la possibilità di 
mantenere servizi essenziali 
per la cittadinanza. In un 
documento dell'amministra
zione comunale si fa presen-

nuovo modello di sviluppo 
basato sul soddisfacimento 
dei bisogni essenziali dei cit
tadini. In altre parole non 
si aprono spiragli che fac
ciano intravedere una nuo
va attenzione del governo 
in questa direzione. 

In una situazione di que
sto tipo, continua la nota, è 
più che mai necessario il 
mantenimento dei servizi che 
il Comune fornisce, che sono 
insostituibili in una società 
civile ed essenziali perche 
non si diffonda il qualun
quismo e la sfiducia nelle 
istituzioni con tut to quello 
che ne deriva di pericolo 
per la democraiza stessa. 

L'aver respinto il ricorso 
contro il taglio del bilancio 

te come la maggiore spesa comunale del "75 non può re 
e dovuta alla necessità di 
supplire alle carenze di im
pegno governativo nel campo 
di essenziali servizi sociali. 

In questo quadro non si 
scorgono i segni di un diver
so impegno del governo per 
la programmazione democra 
tica, la riconversione, un tro questo provvedimento. 

s tare problema riguardante 
l'amministrazione comunale 
soltanto ma. per tutto quel
lo che esso significa, deve 
vedere i partiti politici, i sin
dacati il vasto settore asso
ciativo democratico di Se
sto impegnato a battersi con-

fin breve' 
) 

MOSTRA SPELEOLOGICA 
Prosegue fino al 9 maggio 

al centro culturale Santa Mo
naca (via Santa Monaca 6» 
la mostra fotografica di spe
leologia realizzata, in colla
borazione con il Comune di 
Firenze, dalla Federazione 
speleologica toscana. La mo
stra che offre la possibilità 
di conoscere l ' interessante do
cumentazione raccolta duran
te le esplorazioni e ricerche 
compiute dagli speologi del
la nostra regione, sarà suc
cessivamente trasferita, dai
n i al 18 maggio, alla ro 
tonda di Settignano «piazza 
Niccolo Tommaseo) e dal 20 
a! 27 maggio al circolo Vie 
Nuove tviale Giannotti 15). 

Nell'ambito dell'iniziativa 
saranno effettuate anche del
le proiezioni di diapositive: 
il 6 maggio alle ore 21. al 
centro culturale Santa Mona-

_ M>_ ca, il 13 maggio alle 21, al 
di "enti"intermèdi"i«r7a*~g£ j circolo Vie Nuove. 
stione di servizi e l'eserciz'o 
di funz!oni amministrative 
— compiti oues'i da affidar
si per delega a; soli enti lo
cali elettivi — ed attribuendo 
loro un carattere di prowisn-
r e t à in a ' T ^ i d^la lez»e di 
T forma deMe an'onrnV* e 
fidila def•TV7Ì'%-^» f<»ii-i "^*ijra 
dei e m p i t i dell'ente locale 

Nella mozione s: a5sumn 

l'impegno di promuovere, di 
intesa con la Regione. l'ANCT 
e 1TJRPT. un'assemblea di 
tutti gli amministratori loca
li della Toscana 

BIBLIOTECHE 
Questa sera alle ore 21 

presso la biblioteca comunale 
| di Gavinana «piazza Elia Da

va! Costa) si svolgerà una 
' assemblea pubblica durante 
| la quale il comitato provvi-
• sono di gestione presenterà 
j il programma di iniziative 
: che saranno svolte nella bi-
j bioteca stessa, nell 'ambito del 

decentramento di at t ività cul
turali che il Comune di Fi
renze intende effettuare at
traverso le biblioteche riona

li: all'assemblea parteciperà 
l'assessore alla cultura Fran
co Camarlinghi. 

L'attività avrà inizio sa
bato 8 magio, alle ore 17, 
con una sene di conversa
zioni e ascolto guidato su
gli elementi fondamentali del
la musica classica. 

SERVIZIO RISTORO 
L'istituto tecnico per geo

metri « G. Salvemini » met
te a concorso la gestione di 
un servizio nstoro per alunni 
e personale della scuo'a. L'ar
redamento dei locale sarà a 
carico del gestore. Per infor
mazioni rivolgersi alla porti
neria dell'istituto, m via Giu
sti. 27. 

MANIFESTAZIONE-
DIBATTITO 

Questa sera alle ore 21.30. 
presso la casa del popolo 
« M. Buonarroti» (piazza dei 
Ciompi 11» si svolgerà una 
manifestazione-dibattito sul 
tema « Occupazione e nlan-
cio produttivo nel territorio 
fiorentino ». L'iniziativa è a 
sostegno e in solidarietà con 
la lotta dei 142 lavoraton li
cenziati della « Sama » di Ba
gno a Ripoli. 

Parteciperanno al dibattito 
i rappresero in t i della Regio
ne. della Provincia, del Co
mune, esponenti delia DC, 
PSI. PCI, dei consigli di fab-
bnca della SAMA dell'Edtson 
giocattoli, della Sansoni-Di-
hbro. 

L'esecutivo della FLM pro
vinciale si è riunito per pren
dere in esame le conclusioni 
delle trattative per il rinno
vo del contratto di lavoro 
per le aziende private e pub
bliche (Federmeccanica td 
Intersindi. L'esecutivo ha 
espresso un giudizio positivo 
sugli accordi stipulati a Ro
ma il 1. Maggio che raccol

gono nella sostanza le rivendi
cazioni e l'ispirazione politi
ca della piattaforma introdu
cendo in particolare impor
tanti innovazioni nel sistema 
delle relazioni industriali che 
aprono la possibilità per 11 
sindacato e per i lavoratori 
di intervenire e di confron
tarsi sulle scelte aziendali su
gli investimenti, sul decentra
mento produttivo, sulla mo
bilità del lavoro. 

Risultati importanti sono 
stati conseguiti anche nelle 
richieste normative e salaria
li soprattutto perchè è stato 
respinto il tentativo portato 
avanti dal padronato, nell'ul
tima fase delle trattative, di 
produrre un ridimensiona
mento politico del potere con
trattuale del sindacato e di 
ottenere una revisione, anche 
se parziale, di alcune conqui
ste realizzate nei precedenti 
contratti. 

Su questi accordi si svolge
rà una rapida ed estesa con
sultazione di base fra ì la
voratori. anche per avviare 
una prima riflessione collet
tiva sui problemi di gestione 
che si pongono e per rilan
ciare l'iniziativa, senza solu
zione di continuità, sui temi 
dell'occupazione, della ricon
versione produttiva, della lot
ta all'inflazione. A questo sco
po sono state convocate le 
riunioni degli organismi diri
genti e di base della FLM 
e sono in corso di appronta
mento ì calendari delle as
semblee di fabbrica e di rag
gruppamento di aziende: ve
nerdì 7 maggio alle ore 14 
si riunirà il direttivo provin
ciale (presso la sede della 
CISL regionale — via Citta
della 7): lunedì 10 maggio 
e martedì 11 maggio si riu
niranno tutti i consigli di zo
na . FLM delle diverse sedi. 
Le assemble di fabbrica e di 
zona si svolgeranno invece, a 
partire da mercoledì 12 mag
gio e si concluderanno entro 
e non oltre venerdì 21 mag
gio. 

RANGONI — Sui problemi 
ambientali e su alcuni lievi 
casi di polinevrite si è tenu
ta una assemblea all 'interno 
del calzaturificio Rangoni. Si 
è preso in esame la continui
tà dell'azione preventiva a li
vello aziendale per quanto ri
guarda la polinevrite oggi ca
rente per la mancanza di una 
seria programmazione a li
vello nazionale e di leggi ade
guate alla salvaguardia nei 
luoghi di lavoro e alla cono
scenza delle sostanze che ven
gono usate. 

Sono passati più di dieci 
anni da quando esplose 11 
drammatico problema del 
benzolismo al calzaturificio 

Rangoni che portò a numerosi 
casi mortali. Da allora sono 
state portate avanti iniziative 
di controllo che hanno dato 
sino ad oggi una certa sicu
rezza per le malattie da ben
zolismo. Il problema della po
linevrite è stato affrontato al
la Rangoni at traverso assem
blee di reparto, questionari, 
visite mediche e in ultimo 
l'esame elettromiografìco, che 
hanno confermato la presen
za di alcuni casi di poline
vrite da collanti. 

Questa verifica, richiesta 
dal sindacato, ha avuto effet
ti di prevenzione che — è sta
to affermato nella assemblea 
— deve essere allargata a. 
tut te le aziende del settore. 

SCIOPERO A FARMACIA 
— Gli studenti della facoltà 
di Farmacia hanno deciso per 
oggi e domani uno sciopero 
che concretizza lo stato di 
agitazione proclamato dal 
consiglio di facoltà il 13 apri
le scorso. Gli studenti inten
dono in tal modo denunciare 
alle forze responsabili e al
l'opinione pubblica la situa
zione insostenibile in cui ver
sa la facoltà, ormai incapace 
di assolvere il proprio com
pito di formazione e di quali-
f.cazione professionale. 

In particolare gli studenti 
denunciano l'assoluta insuffi
cienza dei laboratori didattici. 
e la mancanza del personale 
assistente, le precane condi
zioni sanitarie, la carenza di 
aule, biblioteche d: facoltà e 
di altre s trut ture didattiche. 
la limitata disponibilità di la
boratori di ricerca per le te
si di laurea. Le proposte per 
l'immediato, scaturite anche 
dal consiglio di facoltà seno 
quelle della costruzione a 
tempi brevi di un laboratorio 
centralizzato e la richiesta di 
agibilità di istituti in altre 
facoltà. 

Domenica raduno 
provinciale 

cicloturistico 
I dirigenti del nuovo cir

colo ncreativo « Due strade • 
hanno organizzato per dome
nica 9 maggio un raduno pro
vinciale ciclotur stico va..do 
per il 2o trofeo a Circolo due 

i strade » 

AVVISI ECONOMICI 

ACQUISTO c o n u n t i aute 
sione tut te marche. A u t o n t a 
Via Toselll 117 


